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➢ I PARCHI (E RETE NATURA 2000) SONO UN’ASTRAZIONE.. PERCHE’ SONO  SOLO UN PERIMETRO 
DECISO DA UNA AMMINISTRAZIONE, LA REALTA’ E’ UNA COSA DIVERSA..

➢ TUTTI ABBIAMO PREGIUDIZI, NOI TECNICI IN PARTICOLARE.. MENTRE LAVORANDO INSIEME AGLI 
ALTRI POSSIAMO ESSERE SORPRESI..

➢ NON HO LA FISSA SE UNA COSA E’ SOSTENIBILE O NON E’ SOSTENIBILE. UNA DECISIONE E’ PIU’ 
SOSTENIBILE QUANDO E’ LA COMUNITA’ CHE DECIDE INSIEME LE PROPRIE SCELTE.. NESSUNO FA 
HARAKIRI..

➢ NON SI IMPONE IL CAMBIAMENTO PER LEGGE, MA SI LAVORA PER IL CAMBIAMENTO..

➢ NON CAMBIA IL PROBLEMA, MA CAMBIA L’APPROCCIO AL PROBLEMA TROVANDO INSIEME 
SOLUZIONI NUOVE AL PROBLEMA..

➢ UN BUON LAVORO DEI PARCHI E’ QUELLO CHE LAVORA SULLE RELAZIONI TRA PERSONE, 
ISTITUZIONI, REALTA’ DEL TERRITORIO..

➢ NELLA SOSTENIBILITA’ E’ BENE  INIZIARE A LAVORARE CON CHI CREDE NEL CAMBIAMENTO, OGGI 
SAREMO IN DIECI, DOMANI IN TRENTA, POI CENTO…

LE «PERLE» DI PAULO CASTRO Citazioni tratte dall’intervista 05.04.17

❖I PRIMI A DOVER CAMBIARE SONO LE AREE PROTETTE 
(cit. P. Castro al bar di Ponte Arche) 



SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE: ALCUNI PROGETTI IN CORSO

PROGETTO  SAN VILI – costituzione della rete 
degli operatori economici per la creazione del 
«pacchetto turistico»

BICIBUSTREK– potenziamento e miglioramento 
del progetto di collegamento territoriale con il 
servizio di trasporto per bici e pedoni 

PROGETTO EVVAI E-BIKE – estensione del 
progetto e dei rental point dalle Giudicarie alla 
Valle dei Laghi



DALLA TERRA ALLA TAVOLA- creazione di una rete di realtà 
agricole e ricettive per ampliare le filiere a KM0, creare il 
«paniere» ecc.

GEOCACHING – ampliamento delle realtà agricole 
aderenti, con la finalità di portare il visitatore 
direttamente presso le aziende del territorio

ALBUM OPERATORI SPORT FLUVIALI – costituzione di un 
tavolo di operatori «sportivi» per definire regole comuni e 
buone pratiche di uso ricreativo del fiume



COSA HANNO IN COMUNE QUESTI PROGETTI… 

➢ Nessuno progetto è SOLO del parco fluviale: sono tutti progetti in stretta 
collaborazione e sinergia con altre realtà

➢ Valorizzano esperienze in corso, spesso avviate da altri. Il parco li sostiene 
economicamente, ne promuove l’ampliamento e  il miglioramento nell’ottica 
della sostenibilità

➢ Nessuno è un progetto «chiavi in mano» bensì tutti prevedono percorsi diffusi 
di condivisione col territorio

➢ Tutti si basano sulla creazione di una rete di relazioni umane e fiduciarie

➢ Mettono in rete tra loro realtà diverse, che a volte non si conoscono, a volte 
faticano a collaborare, a volte sono in conflitto tra loro.

➢ Necessitano di molto lavoro di «rete» che ha scarsa visibilità pubblica

➢ Dopo il loro avvio hanno bisogno di un’attività di «accompagnamento» 
necessaria al perseguimento degli obiettivi 

➢ Tutti prevedono una compartecipazione, anche economica, tra le realtà
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MARZO 2017
CAMPIONATO EUROPEO MOTORISTICO - PIETRAMURATA

IL CORPO FORESTALE  CHIEDE UN PARERE SU UNA RICHIESTA DI GUADO SUL 

FIUME



MARZO 2017
RISERVA NATURALE MONTE BRIONE

LE REALTA’ LOCALI CHIEDONO AL PARCO FLUVIALE DI ESSERE IL SOGGETTO MEDIATORE DEI 

CONFLITTI D’USO DELLA RISERVA  PER TROVARE SOLUZIONI CONDIVISE 

TRA NATURA E TURISMO



FEBBRAIO 2017
CANTINA TOBLINO - SARCHE

PROPONE AL PFSARCA/MAB DI ESSERE  PARTNER DI UN IMPORTANTE PROGETTO  

TERRITORIALE, CHIEDENDOCI SUPPORTO NEL COSTRUIRE LA VISION, LE AZIONI E IL 

COORDINAMENTO DEI TANTI ATTORI COINVOLTI 



22 MARZO 2017
IL TERRITORIO SCEGLIE L’ACQUA NEL FIUME. 

Amministrazioni locali, enti e associazioni insieme. 


